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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 15 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Annunziata Antonio, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Annunziata Antonio, nato il 21 di- 
cembre 1973 a Ottaviano, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che nella fattispecie il richiedente è in pos- 
sesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza con- 
seguito il 10 luglio 2002 presso 1’ Università degli Studi 
di Napoli “Federico II”; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenu- 
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del ti- 
tolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Nola attestato in data 13 dicembre 2011; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Madrid” dal 12 ago- 
sto 2011; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

Ritenuto che non si debba attribuire rilevanza ai cer- 
tificati attestanti ulteriore formazione acquisita in Italia; 

Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 

Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


AI sig. Annunziata Antonio, nato il 21 dicembre 1973 
a Ottaviano, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro- 
fessionale di “Abogado” di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all'albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


4-6-2012 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 15 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06095 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Negoita Ioana, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
tecnologo alimentare. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Negoita Ioana, nata il 21 feb- 
braio 1981 a Ploiesti (Romania), cittadina romena, diretta 
ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del sopra citato decreto, il 
riconoscimento del titolo professionale di “Inginer tehno- 
logia produselor alimentare”, conseguito in Romania ai 
fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione di 
tecnologo alimentare; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa al riconoscimento della qualifiche 
professionali; 


Considerato che la richiedente è in possesso del tito- 
lo accademico “Inginer Diplomat, in profilul tehnologia 
produselor alimentare, specializarea tehnologia prelucra- 
rii produselor agricole” conseguito presso l’“Universita- 
tea ‘valahià din Targoviste” nella sessione giugno 2005; 


Ritenuto che la richiedente ha una formazione acca- 
demica e professionale completa ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di “tecnologo alimentare” in 
Italia e che pertanto non è necessario applicare misure 
compensative; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere scritto del rappresen- 
tante di categoria in atti allegato; 


Supplemento ordinario n. 112 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Decreta: 


Alla sig.ra Negoita Ioana, nata il 21 febbraio 1981 a 
Ploiesti (Romania), cittadina romena, è riconosciuto il 
titolo professionale romeno di cui è in possesso, quale ti- 
tolo valido per l’accesso all’albo dei tecnologi alimentari, 
sez. A, e per l’esercizio della professione in Italia. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06096 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Miranda Miranda Carola 
Andrea, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di assistente sociale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Miranda Miranda Caro- 
la Andrea, nata a Rancagua (Cile) il 23 maggio 1974, 
cittadina cilena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 
del decreto del Presidente della Repubblica 394/99 in 
combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
“Asistente Social” di cui è in possesso, conseguito in Cile 
ai fini dell’accesso all’albo ed esercizio in Italia della pro- 
fessione di assistente sociale; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394 recante norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu- 
glio 1998, n. 286 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa al riconoscimento della qualifiche 
professionali; 


Preso atto che la richiedente è in possesso del titolo ac- 
cademico di “Licenciado en Servicio Social”, conseguito 
presso l’“Universidad Santo Tomas” il 30 gennaio 1998; 


Preso atto che l’istante ha allegato alla domanda do- 
cumentazione relativa all’iscrizione al terzo anno del 
dottorato di ricerca in sociologia presso l’Università 
degli Studi di Genova e il Master universitario di II 
livello in “politiche sociali e direzione strategica per 
lo sviluppo sostenibile del territorio” presso 1’ “Alma 
Mater Studiorum-Università di Bologna” il 14 gennaio 
2009; 


Preso atto inoltre che la medesima ha allegato attestati 
vari; 

Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 15 marzo 2012; 


Sentito il conforme parere del rappresentante del Con- 
siglio nazionale di categoria nella conferenza sopra citata; 


oe 
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Ritenuto che la richiedente abbia una formazione acca- 
demica e professionale completa ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di assistente sociale - sez. A, per 
cui non appare necessario applicare misure compensative; 


Considerato che l’interessata ha richiesto il rinnovo del 
permesso scaduto ed è in possesso della ricevuta che as- 
sume la stessa valenza del modulo tradizionale e consente 
allo straniero di godere dei diritti derivanti al possesso del 
titolo di soggiorno; 


Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive integrazioni; 


Decreta: 


Alla sig.ra Miranda Miranda Carola Andrea, nata a 
Rancagua (Cile) il 23 maggio 1974, cittadina cilena, è ri- 
conosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli assistenti so- 
ciali - sez. A e l'esercizio della professione in Italia. 

L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quo- 
te massime di stranieri da ammettere nel territorio dello 
Stato ai sensi dell’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 
286/1998 e successive modificazioni, salva la sussisten- 
za di diverse ragioni di esenzione del richiedente rispetto 
alle quote. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06097 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Titi Massimo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Titi Massimo, nato il 22 agosto 1984 
a Frosinone, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ricono- 
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


E e 
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Considerato che il richiedente è in possesso del tito- 
lo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” in data 
20 maggio 2010; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Barcelona” come at- 
testato in data 26 settembre 2011; 


Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certificato di omologa 
possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni- 
mento del diploma di laurea; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


AI sig. Titi Massimo, nato il 22 agosto 1984 a Frosino- 
ne, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di “advocat” di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 
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La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06098 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Pomposi Marisa, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Pomposi Marisa, nata il 3 lu- 
glio 1968 a Firenze, cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri- 
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che nella fattispecie la richiedente è in 
possesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza 
conseguito il 18 maggio 2005 presso 1° Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza”; 


Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Cassino attestato in data 26 ottobre 2007; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 
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Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritta all’“Ilustre colegio de Abogados de Madrid” dal 
30 novembre 2010; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale della richiedente; 


Ritenuto che non si debba attribuire rilevanza ai cer- 
tificati attestanti ulteriore formazione acquisita in Italia; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 20 aprile 2012; 


Decreta: 


Alla sig.ra Pomposi Marisa, nata il 3 luglio 1968 a Fi- 
renze, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professio- 
nale di “Abogado” di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra- 
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini- 
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 


4-6-2012 


La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia alla richie- 
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06099 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Forte Bruno, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Forte Bruno, nato il 19 aprile 
1985 a Napoli, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri- 
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea magistrale in giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” in 
data 8 luglio 2009; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 
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Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Barcelona” come at- 
testato in data 20 giugno 2011; 


Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certificato di omologa 
possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni- 
mento del diploma di laurea; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


AI sig. Forte Bruno, nato il 19 aprile 1985 a Napoli, 
cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di “Advocat” di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


4-6-2012 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06100 


DECRETO 16 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Pe Marzia, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Pe Marzia, nata il 13 gennaio 1983 
a Lovere, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ricono- 
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac- 
quisita in detto stato membro; 


Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea in giurisprudenza del 17 luglio 2007 
ottenuto presso l° Università “Carlo Cattaneo Liuc”; 


Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Bergamo attestato in data 21 ottobre 2009; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 18 gennaio 2010, avendo accertato il supera- 
mento degli esami previsti nella risoluzione del 30 marzo 
2009, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quel- 
la corrispondente spagnola; 
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Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Burgos” dal 18 otto- 
bre 2011; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


Alla sig.ra Pe Marzia, nata il 13 gennaio 1983 a Love- 
re, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professionale 
di “Abogado” di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra- 
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini- 
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 


4-6-2012 


La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio nazio- 
nale, si riunisce su convocazione del Presidente per 
lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il ca- 
lendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata noti- 
zia alla richiedente al recapito da questi indicato nella 
domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 16 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06101 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Flaviano Fantin, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Flaviano Fantin, nato il 10 ago- 
sto 1970 a Portogruaro (Italia), cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Fantin è in possesso 
del titolo accademico ottenuto in data 14 luglio 2008 in 
Italia presso la Università “Alma Mater” di Bologna; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenu- 
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del ti- 
tolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Pordenone; 


Supplemento ordinario n. 112 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto all’ 
“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che ‘se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di pre- 
parazione richiesta dall’ordinamento italiano per l’eserci- 
zio della professione di avvocato rispetto a quella acqui- 
sita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame 
della capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


AI sig. Flaviano Fantin, nato il 10 agosto 1970 a Por- 
togruaro (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscri- 
zione all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento della 
seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


4-6-2012 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06102 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Carla Francisca Yacomini, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Carla Francisca Yacomini, 
nata il 27 agosto 1981 a Villa Gobernador Galvez (Ar- 
gentina), cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ricono- 
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazioni; 

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modificato dalla legge 189/2002, che pre- 
vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan- 
to si tratti di norme più favorevoli; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’art. 1, com- 
ma 6 e successive integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di “Abogada” conseguito presso la “Univer- 
sidad Nacional de Mar del Plata” nell’agosto 2007; 
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Considerato che ha documentato di essere iscritta al 
“Colegio de Abogados de la Provincia de Buenos Aires” 
nel febbraio 2009; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Rilevato che sussistono sostanziose differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap- 
plicare le misure compensative; 


Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 


Decreta: 


Alla sig.ra Carla Francisca Yacomini, nata il 27 agosto 
1981 a Villa Gobernador Galvez (Argentina), cittadina 
italiana, è riconosciuto il titolo professionale di ‘“Abo- 
gada” quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) 3 prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto penale, 
3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale, diritto com- 
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato. 


b) Unica prova orale su 6 materie: 1° prova su de- 
ontologia e ordinamento professionale. 2° prova su 5 tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro- 
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto co- 
stituzionale, diritto internazionale privato . 


La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il ca- 
lendario. Della convocazione della commissione e del ca- 
lendario fissato per le prove è data immediata notizia alla 
richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06103 


4-6-2012 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Roberto D’ Andrea, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Roberto D’Andrea, nato il 
18 settembre 1976 a Velletri (Italia), cittadino italiano, di- 
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati- 
vo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. D'Andrea è in pos- 
sesso del titolo accademico ottenuto in data 20 luglio 
2005 in Italia presso la Università di Camerino; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Latina; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 
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Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


AI sig. Roberto D’Andrea, nato il 18 settembre 1976 a 
Velletri (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06104 


4-6-2012 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Paolo Cataldo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Paolo Cataldo, nato il 20 agosto 
1963 a Potenza, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico- 
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Cataldo è in posses- 
so del titolo accademico ottenuto in data 30 gennaio 2007 
in Italia presso la Università degli studi di Macerata; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Latina; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 
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Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


AI sig. Paolo Cataldo, nato il 20 agosto 1963 a Poten- 
za, cittadino italiano è riconosciuto il titolo professionale 
di “abogado” quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo 
degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06105 


4-6-2012 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Adriano Pezzotti, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Adriano Pezzotti, nato il 26 mar- 
zo 1979 a Gardone Val Trompia (BS), cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legisla- 
tivo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale 
di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Pezzotti è in posses- 
so del titolo accademico ottenuto in data 16 febbraio 2005 
in Italia presso la Università degli studi di Brescia; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Brescia; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 
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Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa- 
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato finale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 


Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe- 
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit- 
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presuppo- 
sti per l’individuazione di una situazione di analogia 
di percorso formativo, si debba provvedere alla appli- 
cazione di una misura compensativa composta anche 
di una prova scritta ai fini di colmare la differenza so- 
stanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato 
rispetto a quella acquisita dall’interessato e al fine quin- 
di del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


Al sig. Adriano Pezzotti, nato il 26 marzo 1979 a Gar- 
done Val Trompia (BS), cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di “abogado” quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


— 11 — È 


4-6-2012 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06106 


DECRETO 17 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Daniele Fantin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CVILE 


Vista l’istanza del sig. Daniele Fantin, nato il 25 di- 
cembre 1982 a San Vito al Tagliamento, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legisla- 
tivo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale 
di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Fantin è in possesso 
del titolo accademico ottenuto in data 2 luglio 2009 in 
Italia presso la Università degli studi di Parma; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministerio dell’ Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 
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Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 20 gennaio 2012; 


Decreta: 


AI sig. Daniele Fantin, nato il 25 dicembre 1982 a San 
Vito al Tagliamento, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di “abogado” quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 17 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Minescu Draga, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di dottore commercialista ed esperto contabile. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Minescu Draga, nata a Tru- 
sesti (Romania) il 14 giugno 1960, cittadina rumena, di- 
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato 
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo profes- 
sionale di “Expert Contabil”, conseguito in Romania ai 
fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione di 
dottore commercialista in Italia; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea “Titul de Economist in profilul econo- 
mic specializarea management financiar contabil” conse- 
guito presso 1’ “Academia de studii economice Bucaresti” 
nella sessione febbraio 1998 e del “Diploma de Master 
Management economico-financiar european” conseguito 
presso l’“Universitatea ‘Petre Andrei din Iasì nella ses- 
sione 2007; 


Considerato che l’istante è stata iscritta presso il “Cor- 
pul Expertilor Contabili si Contabililor Autorizati din 
Romania” nel 2008, senza diritto di esercitare nell’an- 
no 2011, in quanto trasferitasi, e che risulta nuovamente 
iscritta dal 30 marzo 2012; 


Considerato che la sig.ra Minescu ha dimostrato di 
aver svolto attività professionale; 


Ritenuto che la formazione accademica e professionale 
della richiedente non sia completa ai fini dell’iscrizione 
nella sezione all’albo dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili sez. A, e che pertanto sia necessario l’applica- 
zione di misure compensative; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella sedute del 20 aprile 2012; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria, nella seduta sopra citata; 


Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 


Decreta: 


Alla sig.ra Minescu Draga, nata a Trusesti (Romania) il 
14 giugno 1960, cittadina rumena, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all'Albo dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili sez. A e l’esercizio della professione in Italia; 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza 
delle seguenti materie (orali): 1) revisione legale dei con- 
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ti, 2) elementi di diritto processuale civile con particolare 
riferimento alle procedure esecutive, 3) diritto fallimenta- 
re, 4) diritto tributario, 5) diritto commerciale; 


La prova si compone di un esame orale da svolgersi in 
lingua italiana. Le modalità di svolgimento della prova 
sono indicate nell’ allegato A, che costituisce parte inte- 
grante del presente decreto. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


ALLEGATO 4 


a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitu- 
dinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta le- 
gale, allegando il presente decreto. La commissione, istituita presso il 
Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del presidente per lo 
svolgimento della prova di esame, fissandone il calendario. Della con- 
vocazione della commissione e del calendario fissato per le prove è data 
immediata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 


b) La commissione rilascia certificazione all’interessata dell’avve- 
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dottori 
commercialisti ed esperto contabile sez. A. 


12A06108 


DECRETO 18 maggio 2012. 


Dichiarazione di insussistenza dei motivi ostativi al rila- 
scio, alla sig.ra Tomashevskaya Nelli Vitalievna, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Tomashevskaya Nelli Vi- 
talievna, nata a Mosca il 4 agosto 1985, cittadina russa, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 394/99 in combinato dispo- 
sto con l’art. 16 del decreto legislativo 206/2007, il rico- 
noscimento del titolo professionale russo di “Avvocato” 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’art. 1, com- 
ma 6 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di “Giurista specializzazione in Giurispru- 
denza”, conseguito presso l’“Accademia di Economia e 
Giurisprudenza” di Mosca in data 31 maggio 2006; 
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Considerato che l’istante risulta iscritta alla “Camera 
degli Avvocati della città di Mosca” dall’anno 2007; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza 
dei servizi del 15 marzo 2012 in cui si esprimeva parere 
favorevole; 


Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l'esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 


Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 


Visto l’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 286/1998 
e successive integrazioni che prevede la definizione an- 
nuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato per motivi di lavoro autonomo; 


Decreta 


che non sussistono motivi ostativi al rilascio alla sig.ra 
Tomashevskaya Nelli Vitalievna, nata a Mosca il 4 agosto 
1985, cittadina russa, del titolo abilitativo per l’esercizio 
della professione di avvocato in Italia, fatto salvo il ri- 
spetto delle quote dei flussi migratori ai sensi dell’art. 3, 
comma 4 del decreto legislativo 286/1998 e successive 
integrazioni. 

La presente dichiarazione, unitamente a copia della 
domanda e della documentazione prodotta, dovrà essere 
presentata alla Questura territorialmente competente per 
l’apposizione del nulla osta provvisorio ai fini dell’in- 
gresso in Italia. 


Successivamente al rilascio del permesso di soggiorno 
in Italia, la sig.ra Tomashevskaya Nelli Vitalievna, potrà 
richiedere a questo Ministero il rilascio del decreto di ri- 
conoscimento del proprio titolo professionale russo di av- 
vocato ai fini dell’iscrizione all’albo dei avvocati in Italia. 


Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale sulle se- 
guenti materie: 1) diritto penale, 2) diritto civile, 3) diritto 
costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavo- 
ro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale pri- 
vato, 10) deontologia e ordinamento forense. 


La prova si compone di un esame scritto e orale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che co- 
stituisce parte integrante del presente decreto. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


ALLEGATO A 


a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi- 
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calen- 
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fissato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que- 
sti indicato nella domanda. 
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b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle 
seguenti materie 1) diritto civile, 2) diritto penale e una a scelta della 
candidata tra le restanti materie ad esclusione di deontologia e ordina- 
mento professionale. 


c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su cinque materie scelte dall’interessata tra quelle sopra elencate oltre 
che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà ac- 
cedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la 
prova scritta. 


d) La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’av- 
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati. 


12A06109 


DECRETO 18 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Alfonso Ruocco, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Alfonso Ruocco, nato il 25 mag- 
gio 1979 a Cerignola (FG), cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Ruocco è in pos- 
sesso del titolo accademico ottenuto in data 14 dicembre 
2006 in Italia presso la Università degli studi di Roma 
Tre; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati di Latina; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 
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Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che ‘se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Decreta: 


AI sig. Alfonso Ruocco, nato il 25 maggio 1979 a Ce- 
rignola (FG), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscri- 
zione all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 
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La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06110 


DECRETO 18 maggio 2012. 


Dichiarazione di insussistenza dei motivi ostativi al rila- 
scio, alla sig.ra Davtyan Mariam, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di biologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Davtyan Mariam, nata a Je- 
revan (Armenia) il 1° aprile 1963, cittadina armena, di- 
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 39 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 394/99 in combinato disposto 
con l’art. 16 del decreto legislativo 206/2007, il ricono- 
scimento del titolo professionale armeno di “Biochimico” 
ai fini dell’accesso ed esercizio In Italia della professione 
di biologo; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’art.1, com- 
ma 6 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di “Laurea in biochimica”, conseguito presso 
l’“Università statale di Jerevan” in data 17 giugno 1985 
e del titolo di medico specialista in diagnosi clinica e di 
laboratorio rilasciato dall’Istituto Nazionale della Salute 
dell’ Accademico S. Avdalbekian della Repubblica di Ar- 
menia in data 10 dicembre 2008; 


Considerato che l’istante ha presentato documentazio- 
ne relativa ad attività professionale e formativa; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza 
dei servizi del 27 ottobre 2011 in cui si esprimeva parere 
favorevole; 

Considerato il conforme parere del Consiglio naziona- 
le dei biologi, nella conferenza dei servizi di cui sopra; 
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Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l'esercizio 
della professione di biologo, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 


Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 


Visto l’ art. 3, comma 4 del decreto legislativo 286/1998 
e successive integrazioni che prevede la definizione an- 
nuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato per motivi di lavoro autonomo; 


Decreta 


che non sussistono motivi ostativi al rilascio alla sig.ra 
Davtyan Mariam, nata a Jerevan (Armenia) il 1° aprile 
1963, cittadina armena, del titolo abilitativo per l’eser- 
cizio della professione di biologo sez. A in Italia, fatto 
salvo il rispetto delle quote dei flussi migratori ai sensi 
dell’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 286/1998 e 
successive integrazioni. 


La presente dichiarazione, unitamente a copia della 
domanda e della documentazione prodotta, dovrà essere 
presentata alla Questura territorialmente competente per 
l’apposizione del nulla osta provvisorio ai fini dell’in- 
gresso in Italia. 


Successivamente al rilascio del permesso di soggior- 
no in Italia, la sig.ra Davtyan Mariam, potrà richiedere a 
questo Ministero il rilascio del decreto di riconoscimento 
del proprio titolo professionale armeno di “Biologo” ai 
fini dell’iscrizione all’albo dei biologi in Italia. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale sulla seguente materia (scritta e 
orale): 1) genetica. 


La prova si compone di un esame scritto e un esame 
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol- 
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


ALLEGATO A 


La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi- 
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calen- 
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fissato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al recapito indicato 
nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all'albo degli avvocati. 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Verrecchia Valentina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Verrecchia Valentina nata il 
17 gennaio 1980 a Velletri (Italia), cittadina italiana, di- 
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati- 
vo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che la richiedente sig.ra Verrecchia è in 
possesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza 
ottenuto in data 26 settembre 2007 in Italia presso la Uni- 
versità degli Studi di Roma “Tor Vergata”; 


Considerato che la medesima risulta avere sostenu- 
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del tito- 
lo di accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Ita- 
lia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Salerno; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella cor- 
rispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’””’Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna); 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se la richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto 
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dal nostro ordinamento, attualmente basato sui tre pre- 
supposti fondamentali della laurea, del periodo di tiroci- 
nio e del superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i pre- 
supposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla 
applicazione di una misura compensativa composta an- 
che di una prova scritta ai fini di colmare la differenza 
sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato ri- 
spetto a quella acquisita dall’interessata e al fine quindi 
del compiuto esame della capacità professionale della 
richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta 20 aprile 2012; 


Decreta: 


Alla sig.ra Verrecchia Valentina, nata il 17 gennaio 
1980 a Velletri (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il 
titolo professionale di “abogado” quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
Forense domanda in carta legale, allegando il presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia alla richie- 
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Sagliocco Biagio, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Sagliocco Biagio, nato il 16 giugno 
1976 ad Aversa, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico- 
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente è in possesso del tito- 
lo accademico laurea in giurisprudenza in data 20 luglio 
2006 ottenuta presso la “Seconda Università degli Studi” 
di Napoli; 

Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto 
certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli av- 
vocati di Santa Maria Capua Vetere in data 7 novembre 
2008; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che |’ istante ha documentato di essere 
iscritto all’“Ilustre colegio de Abogados de Madrid” dal 
12 agosto 2011; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 


Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana- 
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
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tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa- 
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato finale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 


Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe- 
rato gli scritti dell'esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit- 
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto che non si debba attribuire rilevanza ai cer- 
tificati attestanti ulteriore formazione acquisita in Italia; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


AI sig. Sagliocco Biagio, nato il 16 giugno 1976 ad 
Aversa, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes- 
sionale di “Abogado” di cui in premessa quale titolo vali- 
do per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra- 
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
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didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Manella Fedele Anastasio, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Manella Fedele Anastasio, nato il 
4 luglio 1977 a Veria (Grecia), cittadino italiano, diret- 
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia del- 
la professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac- 
quisita in detto stato membro; 

Considerato che nella fattispecie il richiedente è in 
possesso del titolo accademico, laurea in giurisprudenza, 
conseguito in data 15 aprile 2003 presso l’Università de- 
gli Studi di Foggia; 
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Considerato che il medesimo ha ottenuto il provvedi- 
mento di omologazione del titolo accademico, consegui- 
to in Italia, a quello analogo greco, dopo aver sostenuto 
gli esami richiesti dall’Organismo interdisciplinare per il 
riconoscimento dei titoli accademici e per informazioni, 
come attestato in data 26 marzo 2010; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ordine degli avvocati di Atene” dal 6 luglio 2011; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Decreta: 


AI sig. Manella Fedele Anastasio, nato il 4 luglio 1977 
a Veria (Grecia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di avvocato di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Pillitu Paolo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Pillitu Paolo, nato il 2 agosto 
1968 a Cagliari, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico- 
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente è in possesso del tito- 
lo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto in data 
30 marzo 2009 presso l’Università degli Studi di Cagliari; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Lorca” come attesta- 
to in data 15 giugno 2011; 


Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certificato di omologa 
possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni- 
mento del diploma di laurea; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2011; 
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Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


AI sig. Pillitu Paolo, nato il 2 agosto 1968 a Caglia- 
ri, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di “abogado” di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Castaldo Gennaro, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Castaldo Gennaro, nato a Cara- 
cas il 21 marzo 1984, cittadino italiano, diretta ad otte- 
nere, ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 394/99 in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo 206/2007, il riconoscimento del 
titolo professionale venezuelano di “Ingeniero Civil” ai 
fini dell’accesso ed esercizio In Italia della professione 
di ingegnere; 


— 20 — È 


Supplemento ordinario n. 112 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, Regolamento 
recante norme di attuazione del testo unico delle disposi- 
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor- 
me sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, 
comma 6 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e 
successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 lu- 
glio 1998, n. 286 su indicato così come modificato dalla 
legge 189/2002, che prevede l’applicabilità del decre- 
to legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati mem- 
bri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente “Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti”; 


Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico “Ingeniero Civil”, conseguito presso l’“Uni- 
versidad Central de Venezuela” del 18 giugno 2010; 


Vista la documentazione relativa a formazione ed espe- 
rienza professionale; 


Considerato inoltre che il sig. Castaldo Gennaro è 
iscritto presso il “Colegio de Ingenieros de Venezuela” 
come attestato in data 26 luglio 2010; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza di ser- 
Vizi su citata; 


Considerato che sussistono differenze tra la formazio- 
ne accademico-professionale richiesta in Italia per l’eser- 
cizio della professione di ingegnere, sezione A - settore 
civile ambientale e quella di cui è in possesso l’istan- 
te, e che risulta pertanto opportuno richiedere misura 
compensativa; 


Visto l’art. 22, n.1 del decreto legislativo n. 206/2007; 


Decreta: 


AI sig. Castaldo Gennaro, nato a Caracas il 21 marzo 
1984, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professio- 
nale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli ingegneri - sez. A - settore civile ambientale 
e l’esercizio della professione in Italia. 


Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta ed 
orale; le modalità di svolgimento sono indicate nell’al- 
legato A, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 
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La prova attitudinale, verterà sulle seguenti materie 
(scritte e orali): 1) architettura tecnica e composizione 
architettonica; (solo orale) 2) urbanistica e pianificazione 
territoriale, 3) costruzioni idrauliche, marittime e idrolo- 
gia, 4) ordinamento e deontologia professionale. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


12A06116 


DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Pilato Stefano, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Pilato Stefano, nato il 31 marzo 1982 
a San Severino Marche, cittadino italiano, diretta ad otte- 
nere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos- 
sesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della pro- 
fessione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente è in possesso dei titoli 
accademici: laurea in scienze giuridiche in data 19 otto- 
bre 2005 e la laurea specialistica in giurisprudenza ot- 
tenuti in data 15 ottobre 2007 presso l’Università degli 
Studi di Macerata; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre colegio de Abogados de Jaen” come attestato 
in data 27 gennaio 2011; 

Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certificato di omologa 
possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
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distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni- 
mento del diploma di laurea; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2011; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


AI sig. Pilato Stefano, nato il 31 marzo 1982 a San Se- 
verino Marche, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di “abogado” di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Starozilova Irina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di dottore agronomo e dottore forestale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Starozilova Irina, nata in 
Kirghizistan in data 8 settembre 1971, cittadina lituana, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato 
disposto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, 
il riconoscimento del titolo professionale di agronomo di 
cui è in possesso, conseguito in Russia, ai fini dell’ac- 
cesso all’albo ed esercizio in Italia della professione di 
dottore agronomo e dottore forestale; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu- 
glio 1998, n. 286 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem- 
bre 2005 - relativa al riconoscimento della qualifiche 
professionali; 


Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 lu- 
glio 1998, n. 286, su indicato così come modificato dalla 
legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilità del decre- 
to legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati mem- 
bri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 


Preso atto che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di ingegnere con la specializzazione in eco- 
nomia forestale conseguito presso l’«Istituto Tecnico Fo- 
restale» di Voronezh in data 26 marzo 1996; 


Considerato che il titolo in possesso della sig.ra Staro- 
zilova Irina «è titolo necessario e sufficiente per l’eserci- 
zio della professione, legata alla qualifica ottenuta» come 
da dichiarazione di valore dell’ Ambasciata d’Italia a Mo- 
sca, pervenuta il 21 febbraio 2012; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 15 marzo 2012; 


Visto il conforme parere del rappresentante del Consi- 
glio nazionale di categoria in atti allegato; 


Ritenuto che la richiedente abbia una formazione ac- 
cademica e professionale completa ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di dottore agronomo e dottore 
forestale - sez. A, per cui non appare necessario applicare 
misure compensative; 
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Decreta: 


Alla sig.ra Starozilova Irina, nata in Kirghizistan 
1°8 settembre 1971, cittadina lituana, è riconosciuto il ti- 
tolo professionale di cui è in possesso, quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo dei dottore agronomo e dottore 
forestale - sez. A. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Arghir Cosmin Cristinel, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di dottore agronomo e dottore forestale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Arghir Cosmin Cristinel nato a 
Panciu (Romania) il 30 maggio 1985, cittadino rumeno, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legisla- 
tivo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professiona- 
le rumeno di inginer mediului ai fini dell’accesso all’albo 
e l’esercizio della professione di dottore agronomo e dot- 
tore forestale - sez. A in Italia; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto legislativo del Presidente della Repub- 
blica del 5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifiche 
ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammis- 
sione all’esame di Stato e delle relative prove per l’eser- 
cizio di talune professioni, nonché della disciplina dei 
relativi ordinamenti»; 


Considerato che l’istante ha conseguito il titolo acca- 
demico di inginer diplomat in inginieria mediului, spe- 
cializarea ingineria si protectia mediului in agricultura 
conseguito presso l’«Universitatea de stiinte agronomice 
si medicina veterinara Bucuresti» nella sessione giugno 
2009; 


Considerato che sussistono differenze tra la formazio- 
ne accademico-professionale richiesta in Italia per l’eser- 
cizio della professione di dottore agronomo e dottore 
forestale - sez. A, e quella di cui è in possesso l’istan- 
te e che risulta pertanto opportuno richiedere misure 
compensative; 

Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi in data 15 marzo 2012; 

Considerato il conforme parere scritto del rappresen- 
tante del Consiglio nazionale dei dottori agronomi e dot- 
tori forestali in atti allegato; 
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Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 


Decreta: 


AI sig. Arghir Cosmin Cristinel nato a Panciu (Roma- 
nia) il 30 maggio 1985, cittadino rumeno, è riconosciuto 
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo vali- 
do per l’iscrizione all’albo dei dottori agronomi e dottori 
forestali - sez. A e l’esercizio della professione in Italia. 


Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richieden- 
te, al superamento di una prova attitudinale, scritta e ora- 
le, oppure al compimento di un tirocinio di adattamento, 
per un periodo di 6 (sei) mesi. 


La prova attitudinale ove oggetto di scelta del richie- 
dente verterà sulla seguente materia orale: 1) estimo. 


Le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono 
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del seguente decreto. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 


ALLEGATO A 


a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda 
in carta legale, allegando il presente decreto. La commissione, istituita 
presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del presiden- 
te, per lo svolgimento della prova di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario fissato per la 
prova è data immediata notizia all’interessato, al recapito da questi in- 
dicato nella domanda. 


La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate- 
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed orale 
da svolgersi in lingua italiana. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avvenu- 
to superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dottori 
agronomi e dottori forestali - sez. A. 


b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente 
, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, speciali- 
stiche e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente presen- 
terà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia 
autenticata del presente provvedimento. Il Consiglio nazionale vigilerà 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’or- 
dine provinciale. 


12A06119 


DECRETO 21 maggio 2012. 


Riconoscimento, al sig. Pandolfi Roberto, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di Pandolfi Roberto, nato il 21 aprile 
1951 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri- 
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 
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Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che nella fattispecie il richiedente è in 
possesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza 
conseguito il 12 ottobre 2005 presso l’«Università degli 
studi di Macerata»; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal Consiglio dell’ordine degli avvocati di 
Roma attestato in data 9 novembre 2007; 


Considerato che il Ministero dell’ Educacion spagnolo 
avendo accertato il superamento degli esami previsti nella 
risoluzione, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre colegio de Abogados de Madrid» dall’ 11 apri- 
le 2011; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces- 
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 


Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana- 
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


4-6-2012 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 15 marzo 2012; 


Considerato il conforme parere dei rappresentanti di 
categoria; 


Decreta: 


Al sig. Pandolfi Roberto, nato il 21 aprile 1951 a Roma, 
cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale di 
abogado di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra- 
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 
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b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,73)" - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,00 


€ 0,83+ IVA 
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
..V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


45-41030 


0604 


